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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In questo numero il testo 
del discorso pronunciato 
alla Camera da 

PALMIRO TOGLIATTI 
Diffondetelo! 
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IL GRANDE DISe©RSO) DEL CAPO DEL PARTITO COMUNISTA ALLA CAMERA 

il prògresso, l'indipendenza e limila della nazione 
ha politica seguita finora ci ha condotto a una situazione rovinosa e minaccia nuove catastrofi - La forza 
del movimento operaio e comunista garantisce che l'Italia non sarà gettata in una guerra contro VU.R.S.S. 

Il compagno Palmiro T o ­
gliatti è intervenuto ieri mat­
tina alla Camera sul bilancio 
del ministero degli esteri, con 
un discorso nel corso del qua­
le ha analizzato e criticato la 
politica estera del governo 
dalle elezioni del 18 aprile ad 
oggi ed ha indicato le l inee 

A me pare, onorevoli col­
leghi, che si sarebbe forse 
potuto evitare questo difetto 
di frammentarietà se ci fosse 
stata una esposizione intro­
duttiva sulla posizione attua­
le del governo circa i pro­
blemi fondamentali della po­
litica internazionale nel m o ­

d i una nuova politica estera 
l a quale tenga realmente con­
t o degli interessi nazionali 
italiani e della esigenza di 
salvaguardare la pace per i l 
nostro Paese e per il mondo 
intero. 

Il compagno Togliatti ha 
preso la parola alle 10,35. 

PRESIDENTE: E* iscritto a 
parlare l'onorevole Togliatti. 
N e ha facoltà: 

TOGLIATTI: Ella mi per ­
metterà di • osservare, onore­
vole signor Presidente, che 
l'attuale dibattito sul bi lan­
cio del ministero degli esteri 
della nostra Repubblica, e 
quindi necessariamente sugli 
indirizzi e sulle prospettive 
del la politica internazionale 
del nostro paese, se si fa e c ­
cezione per qualche battuta 
— e in particolare se si la 
eccezione per l'intervento di 
ieri dell'onorevole Nenni, il 
quale è riuscito affrontando i 
problemi di fondo della n o ­
stra politica internazionale, a 
impressionare profondamen­
te tutti noi, e fuori di qui — 
ha sofferto di un difetto, c o ­
mune a tutti gli oratori che 
sono intervenuti: la fram­
mentarietà. Si è parlato, ono­
revoli colleghi, di Trieste, 
delle sorti di questa città e 
del territorio che la circonda 
i n relazione con le aspirazio­
n i nazionali e con le attuali 
condizioni della politica i n ­
ternazionale, ma dai più que­
sta stessa questione è stata 
considerata isolandola dal 
complesso delle rimanenti, 
con la conseguenza di non 
riuscire nemmeno in questo 
campo a vedere concreta­
mente quale è la situazione 
cbe sta davanti a noi, se è 
stato giusto quello che è s ta­
to fatto e che cosa possa e s ­
ser fatto per avanzare verso 
una soluzione conforme con 
i l sentimento della maggio­
ranza degli italiani. Si è e -
saltata una determinata c o ­
siddetta tendenza europeisti­
ca, che sarebbe la ispiratrice 
della politica dell'attuale n o ­
stro governo. Anche qui pe ­
rò non h o visto alcuno sfor­
zo per indagare e precisare 
che cosa concretamente pos­
sa significare questa tenden­
za nel quadro della preceden­
te politica governativa e dei 
suoi eventuali sviluppi. Cosi 
l e critiche, che sono state n u ­
merose, alla politica estera 
dell'attuale governo, sono 
state isolate e disperse, a n ­
che se hanno investito tutti 
o quasi tutti i campi dell'at­
tività governativa. Esse han­
no cosi perduto gran parte 
del significato che avrebbero 
potuto avere. 

mento presente. Siffatta e -
sposizione, ponendo al centro 
quelle poche questioni decisi­
ve su cui il Parlamento a-
vrebbe dovuto esprimere una 
propria opinione, avrebbe 
orientato e permesso al d i ­
battito di dare più di quanto 
esso non abbia dato sino ad 
ora. Comprendo - benissimo 
che la pratica parlamentare 

non lo richiedeva. La pratica 
parlamentare non richiede 
che un dibattito sul bilancio 
degli esteri venga aperto da 
una dichiarazione del mini­
stro. Comprendo però in pari 
tempo che il prestigio e / a u ­
torità del Parlamento si ser­
vono facendo ciò che e ne ­
cessario perchè i dibattiti che 
in esso si svolgono, e soprat­
tutto i dibattiti su un tema 
così importante come quello 
della politica internazionale 
del paese, possano essere g iu ­
stamente - orientati e dare 
quindi un risultato che pon­
ga le decisioni del Parla­
mento italiano a quel posto. 
di fronte all'opinione pubbli­
ca, cui noi crediamo abbia­
no il diritto di collocarsi. 

Questo sarebbe stato tanto 
più necessario perchè, come 
ha detto ieri l'onorevole 
Nenni, i fatti si svolgono at­
tualmente in . maniera tale 

che non si può sfuggire alla 
impressione che una tappa 
della politica internazionale 
stia per chiudersi e un'altra 
per aprirsi. Intendiamoci, 
non mi riferisco alle prossi­
me elezioni presidenziali a-
mericane, che non riesco a n ­
cora a capire quale influenza 
possano avere sul corso del ­
la politica internazionale di 
quel paese e di tutti gli a l ­
tri, a seconda del sopravven­
to dell'uno e dell'altro can­
didato. Mi riferisco ad altri 
avvenimenti , che rappresene 
tano i presupposti, a - mio 
giudizio, per un siffatto m u ­
tamento del corso della pol i­
tica internazionale. E' a tutti 
noto, prima di tutto, che i l 
peso della politica di riarmo 
imposta ai paesi « atlantici » 
in preparazione ad una guer­
ra di aggressione si fa sent i ­
re in modo sempre più grave. 
I popoli manifestano una 

stanchezza e una sfiducia di 
cui l'uomo politico intell igen­
te non può non tener conto 
In alcuni settori si è giunti 
a un l imite che è presso alla 
rottura, nel settore tedesco, 

f ier esempio, che sta al con-
ro dell'Europa. E' in corso 

una guerra che dura ormai 
da più di due anni, nonostan 
te che da una parte, quella 
dei coreani del nord e dei c i ­
nesi, siano state offerte tutte 
le oneste possibilità di porvi 
fine rispettando le norme in­
ternazionali. Cionondimeno 
la guerra continua ed ognuno 
si rende conto ehe gravi pos­
sono esserne gli sviluppi pos­
sibili, futuri e anche imme­
diati. 

Zone di possibili rotture 
possono ravvisarsi in altre 
parti del mondo; né ho b i ­
sogno di ricordare l'impor­
tanza che può assumere un 

(continua in S. pag. l. eoi.) 

CLARK CERCA DI INFLUENZARE LE DECISIONI DELI/ O. N. U. 

La sitnaziope coreaoa vista ila Pechino 
(Per cablogramma dal nostro Inviato) 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PECHINO, 17. — E' stata 
certamente una significativa 
coincidenza che, mentre a P e ­
chino la con/erenza della Pa-
ce dell'Asia e del Pacifico, a 
nome dei più diversi settori 
dell'opinione pubblica di atte­
sta parte del mondo, riaffer­
mava l'esigenza di una so lu­
zione negoziata del con/fitto 
coreano, a Pan Muti Jan gli 

americani abbiano rotto le 
trattative per la tregua, in un 
nuovo e più pericoloso tenta­
tivo di protrarre e di esten­
dere la guerra. 

I commentatori cinesi r i le­
vano che mai come in questa 
occasione è apparso evidente 
il contrasto fra le aspirazioni 
dei popoli alla pace e il s i s t e . 
malico sforzo degli Stati Uni ­
ti per aggravare la tensione 
internazionale. La crescente 

U governo approva oggi la truffa elettorale 
senza aver raggiunto l'aeeordo eoi satelliti 

difficoltà che il governo degli 
Stati Uniti incontra per otte­
nere un avallo della sua po­
litica da parte dello stesso po­
polo americano è dimostrata 
— si osserva ancora a Pechi­
no — dalla cortina di silen­
zio che per alcuni giorni Wa­
shington ha cercato di man­
tenere sulle nuove proposte 
presentate dal gen. Nam-ir a 
Pan Afun Jon l'otto ottobre, 
e alle quali il gen. Harrison, 
senza nemmeno discuterle, ri­
spose leggendo una dichiara­
zione già pronta, nella quale 
si stabiliva la rottura delle 
trattative. 

Le proposte di Nam-ir man­
tenevano fermo il principio 
fondamentale, sancito dalla 
Convenzione di Ginevra, del 
rimpatrio di tutti i prigionie­
ri, ma provavano la buona 
volontà coreana e cinese, ac­
cettando in notevole mtsura 
le modalità prospettate dagli 

T" 

11 Consiglio dei Ministri - Villabruna si oppone aH'nltim'ora al progetto clericale - Giornata te[0SJJtper to *cambfo dei 

di febbrili consultazioni - La Direzione del FRI attaccata dalla Unione romana del partito c^TSrisaSf'Site^JìI 
parti venissero trasportati in 
una zona smilitarizzata e che, 
invece di essere immediata­
mente rimpatriati, venissero 
consegnati, all'altra parie, co 
me passo iniziale nella proce 
dura che avrebbe dovuto por­
tare al loro rilascio. Commis­
sioni miste delle organizza­
zioni della Croce Rossa delle 
due parti avrebbero potuto 
prendere contatto con i pri­
gionieri e spiegare loro il 
principio secondo cui essi sa­
rebbero tornati alle loro case 
per rientrare nella vita civi­
le e non partecipare più alla 
guerra di Corea. Per di più, 
allo scopo di rimuovere ogni 
possibile motivo di diffidenza 
da parte degli americani, le 
proposte di Nam-ir stabilivano 
che osservatori neutrali pre­
senziassero ai colloqui tra le 
commissioni miste e i prigio­
nieri e alle operazioni di clas­
sificazione e rimpatrio sulla 
base della nazionalità e della 
regione di origine. 

La ragione per cui gli Sta­

li Consiglio dei Ministri 
approverà oggi la nuova l eg­
ge elettorale: questo ha fatto 
sapere ieri notte i l ministre 
Sceiba attraverso un suo por­
tavoce. Ma sarebbe in errore 
chi ritenesse, di conseguenza, 
che l'accordo tra la D.C. e i 
partiti minori sia stato or ­
mai raggiunto: al contrario, 
il 'disaccordo si è manifestato 
ieri in forma abbastanza 
drammatica, proprio quando, 
dopo una giornata di affan­
nose consultazioni e di innu­
merevoli incontri, sembrava 
che le divergenze fossero 
state appianate e gli appetiti 
saziati. 

A tarda sera, infatti, rove­
sciando le previsioni e smen­
tendo altre dichiarazioni r i ­
lasciate in precedenza dai 
capi repubblicani e socialde­
mocratici, il segretario del 
partito liberale Villabruna si 
esprimeva in questi termini: 
« Il disegno di legge, di cui 

ho avuto conoscenza soltanto 
stasera, non realizza quelle 
aspettative che erano appar­
se fondate a seguito delia 
riunione tenuta ieri al V imi ­
nale. Resta ancora insoluta la 
questione, dal PLI ritenuta 
fondamentale e imprescindi­
bile, relativa alla entità del 
premio di maggioranza, e r i ­
serve debbono essere anche 
formulate sulla regolamenta­
zione data dal progetto alla 
ipotesi del mancato conse­
guimento del quorum ». D i ­
chiarazione, come si veqe, 
piuttosto secca. E cosi si con­
cludeva la giornata politica: 
da un lato persistenti riserve 
dei satelliti, o meglio di uno 
dei satelliti, quello liberale; 
d'altro lato la decisione del 
governo di creare il fatto 
compiuto, approvando s e n ­
z'altro la legge e rinviando 
al Parlamento ogni ulteriore 
eventuale trattativa 

situazione, occorre ripercor­
rere a ritroso gli avvenimenti . 
Al Viminale, nella mattinata, 
Sceiba e Uonella si erano i n ­
contrati con il ministro r e ­
pubblicano La Malfa, e con 
lui avevano esaminato e con­
cordato il testo della legge 
elettorale fin negli ultimi det ­
tagli. La Malfa faceva sapere, 
di conseguenza, che l'accor­
do poteva dirsi raggiunto. 
Sceiba riferiva a De Gasperi 
e a Simonini l'esito dell ' in­
contro, e nel pomeriggio i l 
testo della legge veniva i n ­
viato agli organi dirigenti dei 
partiti socialdemocratico e 
liberaìe. Secondo ' certe i n ­
formazioni, i l segretario del 
PRl Reale aveva inoltre con­
vocato i gruppi parlamentari 
repubblicani (se è lecito que­
sto appellativo per i quattro 
gatti del PRI) e aveva comu­
nicato la felice conclusione 
delle trattative. II socialde-

Per apprezzare appieno la mocratico Paolo Rossi d i -

GLI IMPERIALISTI INTRIGANO PER ROVESCIARE MOSSADEQ 

La stampa inglese e americana 
auspica un colpo di stoto in Persia 
La lotti nel Partito laburista si iaasprìsce - Bevasi respiafe l'altàmatan di Attlee cbe minaccia di 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 17. — Mentre" il 
Foreign Office ha continuato a 
mantenere, oggi, un ermetico 

silenzio sulla Persia, vi sono 
ulteriori indicazioni che tanto 
Londra quanto Washington 
contano su un colpo di St?to 
in Persa, che tolga di mezzo 
Mossadeq. 

Facendo un indiretto riferi­
mento a questa speranza, il 
Manchester Guardian dice oggi 
che. mentre i risultati pratici 
di una rottura delle relazioni 
diplomatiche sono trascurabili, 
sarà molto imbarazzante per 
uno Stato riprendere le rela­
zioni, una volta che esse siano 
state rotte. 

• Sembra probabile tuttavia 
— continua il Manchester 
Guardian — che toccherà al 
successore di Mossadeq, piut­
tosto che a Mossadeq stesso, 
affrontare questo compito im­
barazzante ». 

Necii Stati Uniti, il New 
York Times e molto più espli­
cito e fa addirittura un appel­
lo al rovesciamento immediato 
di Mossadeq da parte di • ele­
menti sani ». cosicché sia pos­
sibile* riaprire trattative per fl 
petrolio. • s - . 

« Come indicano le dichia­
razioni degli uomini che cir­
condano Mossadeq — scrive 
significativamente il New York 
Time» — il Premier persiano 
rta andando, o viene trasci­
nato, cereo una aperta ditta­
tura è ci si deve attendere che 
egli metterà in pratica quanto 
ha annuncialo ieri, a meno che 
gli "elementi sani" hi-Persia 
non decidano di agire per de­
stituirlo dalla sua carica*. 

Se la situazione persiana ha 
a primo posto nell'intere»** 
dell'opinione pubblica, i l con­
flitto apertosi in seno «1 Par­

tito rimane ancor oggi la que­
stione più dibattuta-

Attlee ha infatti minacciato 
di dimettersi dalla carica di 
leader del partito laburista se 
il suo richiamo all'ordine ul­
timativo ai bevanisti venisse 
respinto dal gruppo parlamen­
tare laburista, che si riunirà 
giovedì pro-simo 

Malgrado questa presa di 
posizione dell'ex Primo Mini­
stro, i bevanisti terranno mar­
tedì prossimo una riunione, 
che sarà aperta a tutti i depu­
tati laburisti, nella quale sarà 
discussa la situazione econo­
mica. I deputati bevanisti non 
intendono riesaminare questa 
decisione alla luce degli ulti­
mi sviluppi della situazione; 
Bevan • giudica morto severa­
mente l e richieste di Attlee, 
cbe ritiene siano state fatte per 
umiliare lui e i suoi seguaci. 
n leader della sinistra sostie­
ne la tesi che il diritto di te­
nere riunioni aperte a tutti i 
deputati laburisti, per discu­
tere questioni di generale in­
teresse, come è costume della 
vita parlamentare, deve essere 
ad ogni costo salvaguardato. 

La grande maggioranza dei 
moltissimi deputati laburisti 
appaiono preoccupati della si­
tuazione creata dai leader? di 
destra ma, invece di dichiarare 
apertamente che non intendo­
no tollerare un tale compor­
tamento, molti di loro si aster­
ranno dal voto la prossima set­
timana. 

Continua intanto il lavoro 
del grappo dei deputati di 
centro, guidati dagli ex mini-
•tri Kenneth Younger e John 
Srrackey. per tentare di ot­
tenere una maggioranza su 
una mozione di compromesso 
che sostituisce rultimatum ai 
bevanisti-

Sfolti deputati laburisti t i ­

ranno nelle loro circoscrizio­
ni elettorali durante il week­
end e la base laburista coglierà 
certo l'occasione per fare 
pressioni su di essi, perchè 
rec ingano Vultimatum nello 
interesse dell'unità del partito-

VICE 

. Nuovo sangue 
sparso a Koje - do 

TOKIO. 17. — I crimini ameri­
cani nei campi di prigionia si 
susseguono con crescendo an-
presslottante. Oggi, ' 11 comando 

americano ha annunciato una 
nuova repressione, nel corso del 
la quale le guardie sudiste hanno 
ferito quindici prigionieri. 

Secondo la versione tornita dal 
comando americano, 1 prigionieri 
si erano rifiuUU di entrare nelle 
loro baracche fino a che quattro 
loro compagni prelevati per un 
< interrogatorio » non fossero sta­
ti rilasciati. Le guardie san* in­
tervenute con le armi. I/episodio 
è del 14 ottobre. 

Da Fusan ai è appreso Intanto 
cbe 11 parlamento sud-coreano ha 
bocciato con 128 voti contro 35 e 
tre astensioni il candidato di SI 
Man Ri alla carica di primo mi­
nistro. 

chiarava infine all'agenzia uf­
ficiosa APE che la legge e let ­
torale progettata dai clericali 
rispondeva a pennello ai d e ­
sideri del PSDI, e ne tesseva 
l'elogio con evidente, intima 
soddisfazione. E' a questo 
punto che Villabruna ha fatto 
diffondere la sua dichiara­
zione, e gli ultimi lanci delle 
agenzie hanno informato, per 
di più, che anche i socialde­
mocratici e i repubblicani si 
sarebbero in parte pentiti, a l ­
meno per quel che riguarda 
il sistema da adottare per la 
ripartizione dei seggi nel caso 
che la coalizione governativa 
non ottenga i l 50 % de i voti 
e venga quindi meno il pre­
mio di maggioranza. S i parla 
addirittura di una lettera che 

inviato a Sceiba per avanza 
re alcune riserve • di questo 
genere; ma Sceiba nega di 
aver ricevuto questa od altre 
lettere. Ce n'è abbastanza per 
affermare che l'intrigo e i 
patteggiamenti tra i clericali 
e i satelliti hanno toccato il 
fondo, e vanno assumendo, 
anche nella forma, tutti i ca­
ratteri della oscenità. 

A l di là del la cronaca, la 
situazione sta in questi t er ­
mini. La legge che il Consi­
glio dei Ministri intende a p ­
provare assegna 380 o 385 
seggi alla coalizione che ot ­
tenga il 50 95» dei voti più uno 
e 210 seggi alle minoranze; i 
380 o 385 seggi rubati dalla 
coalizione v incente dovreb­
bero esser suddivisi tra i 
singoli partiti che ne faranno 
parte in modo proporzionale 
ai voti ottenuti, prima su 
scala nazionale e poi su 
scala circoscrizionale ( even­
tualmente con l'uso di diversi 
quozienti nazionali e circo­
scrizionali). E ' evidente che, 
accettando questa legge, i s a ­
telliti non farebbero altro che 
allinearsi sul le posizione d e ­
mocristiane. A n c h e ridotto a 
380 o 385 seg^i, i l premio di 
maggioranza è sempre più 
che sufficiente ad assicurare 
alla D.C. l a metà dei seggi o 
poco meno della metà ( a l ­

meno 280) , ciò che le con­
sentirebbe di governare con 
l'anDoggin di uno ' solo rie? 
satelliti" o, per esempio, dei 
deputati monarchici: la D.C 
otterrebbe di nuòvo, con quat­
tro milioni di voti in meno, 
una posizione analoga a quel ­
la carpita il 18 aprile. S tan­
do alla dichiarazione di Vi l ­
labruna, è su questo punto 
che il partito liberale oppone 
resistenza: esso, evidente­
mente, chiede una riduzione 
del premio di maggioranza 
(i l Consiglio nazionale del 
PLI si pronunciò per una r i ­
duzione a 354 seggi ) . Repub­
blicani e socialdemocratici, a 
quanto pare, chiedono assai 
meno: essi chiedono che il s i ­
stema proporzionale da adot­

ti segretario del PRI avrebbe | tare in caso di mancato rag­
giungimento del quorum del 
5 0 % dei voti non sia esat­
tamente quello contemplato 
dalla legge del 1948, poiché 

mone di Pan Mun Jon dell'8 
ottobre decisi a rompere le 
trattative, e le hanno rotte 
senza nemmeno prendere in 
considerazione le nuove prò* 
poste coreane e cinesi, é fa­
cilmente individuata dai com­
mentatori cinesi nel fatto che 
stava per aprirsi a New York 
l'Assemblea Generale del-
VONU. Washington averta bi­
sogno - che. quando si fosse 
aperto il dibattito sulla que­
stione coreana, le Nazioni fi­
nite si trovassero di fronte al . 
fatto compiuto della rottura 
dei negoziati di tregua: que-
stOj per poter imporre all 'In­
ghilterra e agli altri riluttanti 
satelliti, come unica alterna­
tiva possibile, la continuazio­
ne e l'estensione della guer­
ra, con un conseguente più 
largo contributo di carne da 
cannone da parte loro. 

Il disappunto e l'allarme 
britannici per la grave mossa 
americana a Pan Afun Jon so­
no apparsi chiari da una sin­
tomatica dichiarazione del 
portavoce del Foreign office, 
secondo cui i l Dipartimento 
di Stato aveva tenuto il go­
verno inglése completamente 
all'oscuro ' delle ««òt>fi\ prepo­
ste conciliative di Nam-ir ma 
— si fa notare a Pechino — 
è nell'imminente dibattito 
sulla Corea aU'ONV che que­
sto allarme britannico deve 
trovare una pratica e concre­
ta espressione, se si vuole che 
esso cessi di essere una re­
criminazione impotente: alla 
Assemblea Generale delle Na­
zioni Unite, il governo ingle­
se e gli altri governi satelliti 

'America avranno forse la 

(Continua la e. pag„ ». coIona) ] / ; Uniti sono andati alla riu-

Il comando USA protegge 
l'assassino del pescatore 
Sdegno a Napoli - Individuato il criminale 

TOTTO IL CAIRO ATTENDE PI ORA IH ORA L'ANNUNCIO 

Naghib intenderebbe proclamare 
l i decadenza della ntaarcnia efiziaaa 
CAIRO, 17. — Fonte atten­

dibile ha dichiarato oggi — 
informa l'AJ». — d i e il gover­
no egiziano si prepara a pro­
clamare la repubblica. 

La stessa fonte ha precisato 
che piani in tal senso sono già 
pronti ma si è rifiutata di dire 

do verrà dato l'annuncio quanc 
formale. 

l'ex re 

Al Quartier generale dello 
Esercito si è rifiutato di con­
fermare o smentire questa 
notizia che ha ormai fatto il 
giro della capitale. 

La gente affolla i locali do­
tati di radio, convinta che lo 
annuncio verri dato in serata. 

Negli ambienti bene informa 
ti si attende per domattina la 

dell'atto di 

eusa contro 
L'importante documento, al 
quale lavorano da vari giorni 
i più eminenti esperti giuridi­
ci egiziani, tra cui alcuni 
membri del Consiglio di Stato, 
sotto la direzione del Pren­
dente del Consiglio di Stato 
•tesso El Sanhury, costituirà, 
tra l'altro, una risposta alle 
«falsità e alle favole conte­
nute nelle memorie dell'ex so­
vrano». 

Faruk verrà accusato di es­
sere responsabile della maggio­
re parte degli avvenimenti 
della storia recente dell'Egitto: 
gli assassini! dello sceicco E! 
Benna, capo dei «Fratelli ma-
«•Imeni», e delTuraciale Abdel 

Tana, Io scandalo delie 

Faruk. armi per la guerra in Palesti­
na e gli incendi appiccati al 
Cairo il 26 gennaio «corso. 

bride* HI storica 
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NEW YORK. 17. — TJL dot*. 
Ichn F. Lana, uao «stanziato s to . 
mico di SS anni, ca i Mi l a * fa 
insignito dalla Gran Bretagna dal. 
l'cOrdine dell'Impero britannico», 
per le ricerche da lui compiute 
durante la guerra, si è ucciso oggi. 
nel presa! dell'Università Rut­
terà, deve Insegnava, ingerendo 
una snetanra venefica. Due altri 
Isa igeanti defiTOuveretta 
cercato toatilmepto di 
n suo gesto. 

DALLA REDAZWME RATOLETAKA 

NAPOLI, 17. — Vivissima 
commozione e profondo sdegno 
si sono impadroniti della citta­
dinanza napoletana quando sta­
mane dai giornali, ed in par­
ticolare dall'Unità, si è appre­
sa la notizia dell'asta Minio di 
un pescatore da parte di sol­
dati americani. I fatti ai sono 
svolti cosi: due giovani pesca­
tori a bordo di una barca nella 
zona « civile > del molo S. Vin­
cenzo stavano allontanandosi 
dalla darsena per raggiungere 
Santa Lucia quando numerosi 
colpi di mitra cono partiti da 
bordo di una delle eette navi 
da guerra americane e preci­
samente, uno dei proiettili col­
piva il pescatore Gelardo Po­
tenza di 23 anni 

Ieri a tarda ora il comando 
americano è stato costretto ad 
uscire dal suo lungo silenzio 
comunicando che marinaio as­
sassino sarebbe George Lol-
lins, di 22 anni, nativo del 
Maine. II Lollins avrebbe di­
chiarato al comandante della 
nave di avere prima intimato 
l'alt sparando un colpo in 
aria. Egli sarebbe ora trattenu­
to nelle carceri della sua stessa 
nave, la « N e w » da dove ha 
sparato le sue raffiche omici­
de. Ma è evidente che questa 
dichiarazione costituisce ben 
poco ancora. E" evidente infat­
ti che il Rollins deve essere 
dai suoi superiori consegnato 
alle autorità italiane perché sia 
giudicato dalla magistratura 
italiana 

Intanto sembra cbe la Pro­
cura della Repubblica avrebbe 
inviato un telegramma al Mi­
nistero degli Esteri. Nel tele­
gramma sarebbe richiesta la 
immediata estradizione dell'as-

In aerata il iriaanrtw ha 
aito comunicare al nostro gior­

nale le prime risultanze del­
l'inchiesta che esso per proprio 
conto' sta conducendo. Risulta 
da queste informazioni che i 
colpi eono stati sparati «men­
tre la barca fuggiva dalle vici­
nanze della nave». Abbiamo 
chiesto di chiarire meglio la 
espressione e l'informatore ha 
confermato quanto già la peri­
zia medica — constatando che 
i! Potenza era stato colpito alle 
•palle — aveva detto. Ha con­
fermato cioè che le raffiche di 
mitra sono «tate sparate men­
tre la barca si allontanava sem­
pre più dalla nave. 

All'ospedale dei Pellegrini si 
è presentato questo pomeriggio 
il tenente americano Me Ver, 
della nave americana Adiron-
dak, inviato dal «TATO per in­
vitare il chirurgo, cbe ieri sera 
aveva accolto il povero Poten­
za, a recarsi presso il suo Co­
mando. Poiché tra 1 presenti 
si tiovava qualche cronista l'uf­
ficiale americano si lanciava su 
uno di essi, una dorma per di 
più, nel tentativo di strapparle 
di mano il foglietto ove «erano 
segnati degli appunti. L'ameri­
cano Me Ver — come il suo Co­
mando — evidentemente rite­
neva che in Italia agli ameri­
cani è consentito di comportar­
si come padroni. 

B. S. 

Salgono a 150 mila 
j ataHhli OSA af KMfCT» 
NBW YORK. 17. — Altri 5« 

mila minatori sono «cesi in scio­
pero oggi, al fiasco dei cento­
mila, cbe già da Ieri avevano la­
sciato il lavoro. 

I minatori, come è noto, inten­
dono protestare contro u ritardo 
frapposto dalla • Commissione 
per le stabulzzaalone del salari » 
alla eonceeelone degli aumenti 
salariali da loro rivendicati. 

dell 
estrema occasione di scelta 
fra una resistenza efficace ai 
piani del Pentagono, tale da 
rendere possibile l'armistizio, 
o il lasciarsi trascinare dal 
Pentagono nelle fiamme di un 
conflitto più largo. 

La rottura delle trattative 
di Pan Mun Jon è oggetto di 
commenti anche da parte di 
molte delle delegazioni stra­
niere che hanno partecipato 
alla Conferenza della Pace 
dell'Asia e del Pacifico e che 

'ancora si trovano a Pechino. 
Di particolare interesse è la 
dichiarazione fatta in propo­
sito dal capo della delegazione 
indiana Saifud Din Kisclua, 
membro del Partito del Con­
gresso. . . . 

« L a delegazione dell'India 
è profondamente turbata dal­
la notizia che i negoziatori 
americani a Pan Mun Jon 
hanno unilateralmente impo­
sto una indefinita chiusura 
delle trattative di tregua 
ha detto Kisdua — l'India 
non può che considerare que­
sta mossa con grande ansietà. 
La forza dell'opinione pubbli­
ca, che già portò all'apertura 
dei negoziati per Yarmistizio, 
può e deve costringere l'Ame­
rica a continuare le trattati­
ve. La delegazione indiana ha 
inviato u n telegramma al go­
verno di Nuova Delhi aoUecL. 
tandolo ad insistere per la 
pronta riapertura del nego­
ziati e per la soluzione della 
questione dei prigionieri sulla 
base della legge intemazio­
nale. Abbiamo ancora una 
volta sollecitato U governo i n ­
diano a dissocàcraj completa-
mente dalle atrocità commet­
te m Corea». 

La graviti della situazione 
determinata dalla mossa a -
ntericona ha reto ancora p f i 
vtvo nelle delegazioni ti tento 
S ^ ^ S * <«* « m p f t ì affi­
dati dalia conferenza di P e -
cnmo al movimento della p a ­
ce dei paesi dell'Asie, e della 
repiofic del Pacifico, n c o m i -
tato permanente di eoUega-
mentp creato dmUa conferenza 
hagtà tenuto urna prima riu­
nione, e contatti J T « le dele-
9*zioni provvedono a coordi­
nare le attività ehe nei vari 
paesi sercrranno ad intensifi­
care a movimento ««Ila base 
delle risoluzioni potate dalla 
confere«2tt. 

Sacerdoti buddisti di C e y -
fon, deUm Brnwonae. d e l Viet 
Nam, della ThmSssma)sm af s o ­
no incontrati con l e p i a atte 
gerarchle del clero buddista 
cinese e hanno formulato un 
appello al clero ed ai fedeli 
buddisti di ratta l'Asia per­
chè partecipino a l movimento 
della pace. 

FRANCO 


